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TRAPANI

S
i è tenuta ieri mattina l'attesa conferenza stampa or-
ganizzata dal prefetto di Trapani Darco Pellos. E' stata
l'occasione per fare il punto di un anno di attività

svolta dalla prefettura di concerto con le forze dell'ordine.
Erano presenti il colonnello comandante provinciale dei ca-
rabinieri di Trapani Gianluca Vitagliano, il comandante pro-
vinciale della guardia di Finanza colonnello Pasquale
Pilerci, il questore Claudio Sanfilippo, il comandante pro-
vinciale della Dia Rocco Lo Pane e il dirigente provinciale
dei Vigili del Fuoco Giuseppe Merendino. “Sono soddi-
sfatto – ha esordito il prefetto – della collaborazione con i
rappresentanti delle forze dell'ordine. I dati che si ricavano
sono positivi. E' certamente diminuita nell'ultimo anno l'at-
tività criminosa riguardante i furti e le rapine e di conse-
guenza anche il fenomeno della ricettazione. Particolare
significante è quello relativo agli incendi che negli scorsi
anni, vista la loro gravità, avevano fatto balzare agli “onori”
della cronaca nazionale, la nostra provincia. Nell'ultimo
anno grazie ad un clima meno rovente ma soprattutto al-
l'opera di prevenzione dei Vigili del Fuoco e della Prote-
zione civile, sono diminuiti di molto. Per quanto attiene la
lotta alla criminalità organizzata possiamo dire che per
quanto concerne la prefettura e le nostre competenze in ma-
teria, le note interdittive sono state puntualmente eseguite.
Sono convinto che con questa opera investigativa posta in
essere dalle forze dell'ordine il boss latitante Matteo Messina
Denaro sarà presto catturato”. Altri temi sono stati affrontati

dagli interlocutori presenti, ognuno secondo le proprie com-
petenze. Di riutilizzo di beni sequestrati alla mafia, anche
per lanciare un forte messaggio di contrasto, ha parlato il
colonnello Rocco Lo Pane  comandante della direzione In-
vestigativa Antimafia della sezione di Trapani. “Abbiamo
avviato – anche su input del prefetto. Un controllo a tappeto
delle attività legate al mondo dell'agricoltura – ha detto il
comandante della Finanza Pasquale Pilerci -  al contrasto
del lavoro nero. Nell'anno in corso stati oltre un migliaio i
lavoratori stagionali regolarmente contrattualizzati”. Di in-
terventi in difesa del suolo e del dissesto idrogeologico ha
parlato Giuseppe Merendino, dirigente provinciale dei Vigili
del Fuoco. “Fare prevenzione è importante – ha detto –, ma
i nostri uomini sono sempre allerta per intervenire anche nei
casi più difficili”. Della presenza dei carabinieri nelle scuole
per diffondere la cultura della legalità ha parlato il colon-

nello Gianluca Vitagliano, comandante provinciale dei ca-
rabinieri che ha ricordato come l'Arma è contenta dei risul-
tati raggiunti, ma li considera un punto di partenza per fare
sempre meglio. “Siamo intervenuti sul territorio - ha detto
il questore di Trapani Claudio Sanfilippo - anche in mo-
menti difficili. Ricordo lo sgombero di zone dove erano pre-
senti abusivamente degli immigrati. Anche in questi casi la
nostra “politica” è quella di intervenire facendo rispettare le
norme, ma tenendo presente che i migranti sono persone e
come tali vanno trattate”-. Sullo Spar di Trapani che ospitata
i migranti è intervenuto il prefetto che ha spiegato che si è
trasformato, nel rispetto delle nuove normative governative,
in un  centro temporaneo d'accoglienza dove sostano per
pochi giorni i cittadini stranieri che hanno completato l'iter
burocratico non ottenendo lo status di rifugiati. “Ogni setti-
mana parte un volo charter per accompagnarli nelle loro na-
zioni d'origine – ha detto Pellos”. A proposito di aeroporto
ad una specifica nostra domanda sulla situazione dello scalo
Vincenzo Florio e del rischio che si perdano centinaia di
posti di lavoro legati all'indotto e sulla politica che intende
adottare sul delicato tema il prefetto ha detto: “La situazione
e la relativa competenza sono del presidente della Regione
Nello Musumeci che nei giorni scorsi ha incontrato i sindaci
della provincia”. L'impressione che ne abbiamo ricavato e
quella che Darco Pellos lamenti il mancato coinvolgimento
dell'autorità prefettizia. 
[ g. d. b. ]

Prefettura: un anno di attività illustrata dal prefetto. Presenti
tutti  i vertici militari  e delle forze dell’ordine della provincia

Darco Pellos: “Presto Matteo Messina denaro sarà catturato”. E sull'aeroporto replica che la competenza è della regione
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E
manata un'ordinanza urgente da parte della Ca-
pitaneria di Porto di Marsala guidata da Nicola
Pontillo. Nei giorni scorsi personale di Circo-

mare ha effettuato un sopralluogo congiunto con di-
pendenti dell'Ufficio Tecnico del Comune di Marsala,
durante il quale si è accertato il pericolo di crollo e
conseguente inagibilità della struttura del Lido Pa-
keka, di pertinenza demaniale, dove è presente il ri-
storante. "Al fine di prevenire incidenti che possano
compromettere la salvaguardia della pubblica incolu-
mità vietare il transito pedonale, veicolare e ogni at-

tività antistante la predetta struttura", si legge nel
provvedimento emanato dalla locale Guardia Co-
stiera. Nell'area infatti, destava già da diverso tempo
preoccupazione l'azione erosiva e la forza del mare
che pian piano inghiotte la costa. Sarà probabilmente
questa la causa della pericolosità della struttura. Il
noto fortino, per esempio, ogni anno inizia sempre di
più ad affondare. Con decorrenza immediata quindi,
e fino a nuovo ordine, è vietato nell'area il transito pe-
donale, veicolare, nonché qualsiasi altra attività con
esclusione degli autorizzati alla vigilanza e alla messa

in sicurezza entro 20 minuti dalla struttura. Il Comune
poi dovrà provvedere ad installare una cartellonistica
adeguata per informare la cittadinanza. 

Lido Pakeka inagibile, struttura e area interdetta al pubblico
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PETROSINO

L
’Ufficio Servizi sociali del
Comune di Petrosino informa
la cittadinanza che la Regione

ha prorogato l’intervento finalizzato
alla permanenza o al ritorno in fami-

glia di anziani ultra 75enni non auto-
sufficienti. Il relativo avviso e i mo-
delli per la presentazione della
domanda di contributo sono pubbli-
cati all’albo pretorio del sito inter-

net www.comune.petrosino.tp.it.
L’intervento prevede l’erogazione di
un voucher alle famiglie che nel ter-
ritorio regionale mantengano la per-
sona anziana non autosufficiente nel

proprio contesto di vita e di relazioni
attraverso interventi di supporto as-
sistenziali gestiti in via diretta. Per
presentare domanda c’è tempo fino al
18 gennaio 2019.

Si può presentare la domanda entro il 18 gennaio. L'intervento prevede l’erogazione di voucher

La Regione proroga il servizio per anziani non autosufficienti

MARSALA

O
ggi il sindaco di Marsala, Alberto Di Giro-
lamo, unitamente alla Giunta, terrà il tra-
dizionale scambio d’auguri natalizio con

autorità, consiglieri comunali, cittadini,dipendenti
municipali e giornalisti. L’incontro si terrà nella
sala di rappresentanza dell’ex convento del Car-

mine oggi sede dell’Ente Mostra di Pittura. La tra-
dizionale cerimonia dello scambio di auguri sarà
preceduta alla ore 10,30 dell’inaugurazione della
mostra a Palazzo Grignani - sulla “Natività nel
Mondo” realizzata da Don Filippo Romano coa-
diuvato da Calogero Ferreri. Si tratta davvero di

un bel lavoro attuato grazie ai diversi presepi in
possesso del sacerdote che è stato parroco fra gli
altri incarichi di Strasatti e che attualmente è di-
rettore spirituale dell’Istituto Suore Francescane
di Santa Chiara sempre nella più popolosa borgata
del marsalese.   

Nell'antico immobile di Piazza Carmine è stata allestita anche una mostra sulla "Natività nel Mondo"

I tradizionali auguri dell'Amministrazione al convento del Carmine

CRONACA

E
’ una storia toccante e commovente quella che
accompagna la nascita della piccola Asia, ve-
nuta al mondo in circostanze straordinarie.

Mentre Sabrina e Massimo stavano percorrendo la sta-
tale che collega Marsala a Trapani per recarsi all’ospe-
dale Sant’Antonio Abate, si accorgono che la loro
Asia non può più aspettare e che è ormai pronta ad ab-
bandonare il grembo materno. Nonostante la com-
prensibile emozione del momento, i due giovani
coniugi marsalesi hanno avuto la lucidità di chiamare
la ginecologa Lucia Fiorella che ha cercato di tran-
quillizzarli e di dar loro le dovute istruzioni per far na-
scere la piccola in sicurezza. Fermata la macchina
nello spiazzale di un rifornimento, col supporto della
ginecologa in viva voce, Massimo ha accolto tra le sue
braccia la figlia, che la nonna materna ha prontamente

avvolto tra la sua sciarpa e il suo giubbotto. Con il
cuore pieno di gioia, la famiglia ha poi raggiunto
l’ospedale con un passeggero in più. Ad accoglierli
l’ostetrica Vespa e la ginecologa Pollina. L’ostetrica
ha tagliato il cordone, riscaldando e rianimando la
bimba, per poi affidarla ai medici del reparto di neo-
natologia. Poi è stato dato conforto e soccorso alla
mamma, che a distanza di qualche giorno ha voluto
raccontare la sua storia, cogliendo l’occasione per rin-
graziare le dottoresse Fiorella, Vespa e Pollina, tutto
il personale medico e infermieristico dei reparti di gi-
necologia e neonatologia del Sant’Antonio e il prima-
rio Laura Giambanco. Asia e Sabrina sono adesso
pronte a lasciare l’ospedale. Ad accoglierle anche
Fabio, il primogenito della coppia.

La mamma era pronta per andare in ospedale ma la piccola è nata nell'auto del suo papà

Storia di Asia, la bimba venuta al mondo sulla Marsala-Trapani

I
funerali dell'avvocato marsalese
Maurizio Signorello - venuto a
mancare nei giorni scorsi dopo un

malore a 74 anni - si terranno domani

mattina, ore 10.30, presso la Chiesa
Madre di Marsala. Ieri sera invece, la
camera ardente sarà allestita presso la
ditta funebre Angileri in via Sardegna,

9. Qui un via vai di colleghi e amici
che sono venuti a rendergli l'ultimo sa-
luto, un ultimo saluto ad una persona
buona d'animo e modesta. Al momento

della morte Signorello si trovava a To-
rino. Lascia la moglie Ketty e i due
figli Giulio e Francesca. 

Domani in Chiesa Madre i funerali dell'avvocato Maurizio Signorello
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S
i terrà oggi, dalle ore 16 alle ore 20, al Centro Polivalente di Petrosino, il “La-
boratorio creativo e Improntherapy”, iniziativa a cura del Centro socio-ricreativo
per anziani e disabili – cooperativa Nido d’Argento, in collaborazione con l’As-

sociazione ricreativo-culturale Improntherapy nell’ambito della manifestazioni nata-
lizie promosse dall’Amministrazione comunale di Petrosino. Il cane Ira e i volontari
dell’associazione incontreranno gli utenti del Centro diurno. Le attività assistite con
gli animali prevedono l’incontro relazionale con Ira, la realizzazione di cucce fai da te
da regalare ai cani dell’associazione, la lettura e l’elaborazione di brani a tema natalizio.
La collezione di brani redatta verrà in seguito inserita in un libro di storie per bambini.

Improntherapy: laboratorio a
Petrosino, un cane per amico

S
i terrà oggi l’incontro di studio e confronto sulle condizioni del litorale di
Marsala e Petrosino organizzato dal Circolo Legambiente e dall’Ordine
Regionale dei Geologi con il Patrocinio del Comune di Marsala. L’ap-

puntamento è a  San Pietro dalle ore 9.30. I lavori saranno preceduti dalla pro-
iezione del documentario: “Spiagge, cosa ne rimane” cui seguiranno diversi
nterventi tra cui il Presidente dell’Ordine Regionale dei Geologi siciliani, Giu-
seppe Collura, della Presidente del locale Legambiente Maria Letizia Pipitone,
del professore Giovanni Randazzo dell’Università di Messina, Cristina Andolina
della facoltà di Biologia dell’UniPa, Claudia Casa e Giorgio Zapetti, rispettiva-
mente direttore regionale e nazionale di Legambiente. Modererà Renato Polizzi.

I nostri litorali in un dibattito
Legambiente a San Pietro

CINEMA GOLDEN

Il Cinema Golden di Marsala
proietta in questi giorni prena-
talizi, "Il Ritorno di Mary Pop-
pins". Michael Banks è ormai
un uomo adulto, abita ancora
al numero 17 di Viale dei Ci-
liegi con i suoi tre figli Annabel
(Pixie Davies), John (Natha-
nael Saleh) e Georgie (Joel
Dawson). Anche lui, come il
padre e il nonno, lavoro presso
la Banca di Credito, Risparmio
e Sicurtà di Londra. La fami-
glia sta cercando di superare la
recente morte della moglie di
Michael ma tutto in casa è nel
caos. Ci penserà Mary Pop-
pins, che non è mai invec-
chiata, a riportare in loro la
gioia e la serenità. Il film verrà
proiettato alle 18, alle 20,15 ed
alle 22.30.

In sala "Il Ritorno
di Mary Poppins"

Natale ormai si festeggia in tutto il mondo: in

ogni paese, tutti i popoli, cristiani e non cri-

stiani, nel mese di dicembre celebrano feste di

pace, di fratellanza, di gioia e di prosperità, cia-

scuno secondo la propria cultura e le proprie

tradizioni. In molte scuole della nostra Sicilia

(soprattutto Orientale)  si  rievocano le antiche

leggende del Natale con i Cunti raccolti  dagli

Alunni (attraverso le Famiglie) e con interventi

del personale docente….Alla fine di ogni in-

contro le Mamme offrono merende e dolcetti.

Ho partecipato ad alcuni di questi “Incontri cul-

turali sul Natale” e ricordo che in molte occa-

sioni la Banca di Marsala era molto attesa per

il piccolo buffet e per la consegna di targhe of-

ferte ai più meritevoli, scelti da una giuria del

personale docente. Mi è doveroso ricordare la

collaborazione offerta dalla Sede attraverso le

idee creative ed esecutive del collega  Rag.

Giuseppe Chirco (…con targhe e gadget’s) e

con dotti Articoli  sulla sua Rivista “Sicilia Tu-

rismo” molto diffusa nella fascia Jonica.

Oggi….’aspettando il Natale’ ho voluto dedi-

care il mio pezzo per i Cari Lettori di “Marsala

c’è”  rievocando uno di quei “Cunti-Leggende”

di un ragazzino - credo di 5 Elementare- che lo

espose in maniera graziosa ed in alcuni tratti

umoristica….Spero di ricordarlo : “... In un

paese vicino al nostro,  le feste di Natale pro-

curavano una calma nell’anima; in ogni casa si

contavano con ansia i giorni che mancavano

alla Notte Santa. In quella (casa) del piccolo Al-

fieddu il suo Papà tornava, da lontano, -“Don

Scimoni”(Simone) falegname- veniva fare

festa, e a costruire, come tutti gli anni, il presepe

insieme al figliolo. Tornava da Milano, dove,

lì,  il freddo era pungente, ma il cielo era pieno

di stelle e la città  piena di luci e addobbi. In

poco tempo, grazie alla sua ‘maestria’ il Pre-

sepe era pronto e, come sempre, “Maria”…la

facevano “scendere di ‘ncelu” per riprendere il

suo posto accanto al Bammineddu…guardato

a vista da San Giusippuzzu che stava lì accanto,

inginocchiato e appoggiato al suo bastone, an-

cora incredulo del grande mistero. Alfieddu ve-

deva nel suo presepe i re Magi ‘chi

caminavanu’, gli Angeli che cantavano accom-

pagnati dal suono delle zampogne dei  pastori

e una folla di persone davanti alla grotta, che

portava doni al Redentore. U “Paisi è tuttu ddà

! “ diceva cuntentu Alfieddu  o Papà ! Ma, ar-

rivando un bel momento, Alfieddu, improvvi-

samente, si rattristò ! Lo sguardo si era

soffermato su un Pastorello “immobile e sulu”

: era “U Spavintatu”. “Ci passi..un povero in-

felice, che non avendo niente, non ci poteva

“portare nulla o Bamminieddu”. Don Scimoni

-sapennu u fattu l’aveva miso cchiù luntaneddu

dalla grotta, e u Spavintatu…”un si muveva

e….non faceva nienti”: aveva le braccia aperte,

la bocca spalancata, allampanatu ! In fondo,

una “confusioni” di pastori e Gesùzzu che sor-

rideva sulla paglia… Alfieddu sinteva a suo

Patre cà cci ricieva : “U Viri Alfieddu….come

tutta quella gente è diventata buona….così è

anche qui, come ogni anno, picchì è Natale !

Solo che i poveri sono rimasti ancora poveri e,

mentre Gesù  nasce, migliaia di picciriddi muo-

iono di fame”. Dopo aver trascorso le feste in

famiglia, Don Scimoni, “sbarazzato u prissie-

piu”, era tornato in ‘Continente’ per lavorare.

Alfieddu, rimasto con la madre, era riuscito a

mettere da parte (dal presepe) “u Spavintatu” ,

nascondendolo nel suo comodino. Prima di pi-

gliar sonno ogni sera lo guardava e gli par-

lava….ma l’incantato restava sempre muto e…

con le braccia aperte, immobile e la bocca

aperta. Ma una notte di ‘malutiempu’, un

lampo filtrò dalla finestra, ed un forte tuono

“fici scantari Alfieddu ca si misi a trimari”. La

mamma, stanca per le fatiche, non capì nulla;

il ragazzino teneva tra le mani u Spavintatu e

lo sentì  balbettare qualcosa: le braccia e gli

occhi pareva si muovessero. U Spavintatu

come per miracolo, cominciò  a raccontare le

storie che non aveva mai voluto raccontare a

nessuno…lui che aveva capito tutto  e cono-

sceva il miracolo della nascita rù Bammi-

neddu…. Gli cuntò  il perché del Presepe,  della

storia dei pastori, degli arrotini, dei fornai, dei

pescivendoli, e delle donne che, con una brocca

in testa, andavano al pozzo per attingere acqua.

Gli raccontò delle case con le palme e delle cu-

pole bianche delle città,  delle fatiche degli uo-

mini, del perché  i ragazzi oggi vivono nello

scadimento dei valori e nella violenza, dell’im-

mane disastro della droga che come un ‘Tsu-

nami’ sta invadendo il Mondo (!) e  non

conoscono nulla delle culture contadine, nulla

dei lavori antichi artigianali, delle tradizioni,

nulla delle fiabe. Si soffermò sulla figura di

Gesù  che nacque in una stalla, con gli animali

che lo adoravano “molto più degli uomini. Al-

fieddu lo ascoltava incantato: gli occhi fissi, la

bocca spalancata e le braccia aperte, come il

“Pastorello del suo presepe”. U Spavintatu gli

raccontò, con voce accorata, dell’Altissimo,

che si era disteso in una mangiatoia in carne ed

ossa, nudo e povero come tutti i bambini della

terra. Gli cuntò dei bambini e giovani  senza

pane, senza speranza, senza tetto e…senza

amore ! Alfieddu attonito incrociò  le braccia

sul petto e si addormentò  dolcemente. U Spa-

vintatu restò  sul comodino, di nuovo muto, la

bocca spalancata e le braccia aperte….ma era

felice di aver –finalmente- raccontato a un

bambino ciò che non volle mai raccontare a

nessuno in “duemila anni di storia.”- E ora ca

finieru sti beddri mumenti, viu ca siti tutti filici

e cuntenti…. Ma io di ‘cosi duci’ mancu ntisi u

sapuri….. cu tantu di cappeddu….u stissu,..ai

miei Cari Lettori ci  fazzu tantissimi Auguri…

.Buon Natale !

M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di

Franco Gambino

Alfieddu... fici u prissiepiu!

E’ la notti di Natali…
Rraccolta  Clara Gambino

da A.Favara –Corpus- n.653 pag. 385 

E’ la notti di Natali è la festa principali

E scinneru li pasturi p'adurari nostru Signuri.

Rit.: E ninna, e ninna la vo'...

Dormi, Gesù, e fai la vo'...

E ninna, e ninna la vo'... Dormi, Gesù, e fai la vo'...

Bambineddu duci duci, jeu ti portu li me' nuci

Ti li scacciu e ti li manci, accussì sta zittu e un

chianci.

Rit.: E ninna, e ninna la vo'...

Dormi, Gesù, e fai la vo'...

E ninna, e ninna la vo'... Dormi, Gesù, e fai la vo'

Bambineddu duci assai, 'nu granatu ti purtai

ti lu manna la mamma mia,

ch'è cchiù ricca di Maria.

Rit.: E ninna, e ninna la vo'...

Dormi, Gesù, e fai la vo'...

E ninna, e ninna la vo'... Dormi, Gesù, e fai la vo'

Bambineddu duci e amatu,

jeu ti portu lu cucciddatu

Ti lu manci in cumpagnia

di Giuseppi e di Maria.

Rit.e finale : E ninna, e ninna la vo'...

Dormi, Gesù, e fai la vo'...

E ninna, e ninna la vo'...

Dormi, Gesù, e fai la vo'



MARSALA C’È SPORT - NEWS - LETTERE VENERDÌ

21PAG. 4 DICEMBRE 2018

I
eri mattina, in sala giunta, sono state premiate
le eccellenze sportive marsalesi. Alla conse-
gna dei riconoscimenti, il sindaco Alberto di

Girolamo, il vicesindaco Agostino Licari e l’as-
sessore allo Sport Andrea Baiata. “Abbiamo vo-
luto premiare alcune eccellenze sportive della
nostra Città, che hanno dato lustro con i loro ri-
sultati a Marsala – ha dichiarato Andrea Baiata
- Alcuni premi alla memoria li abbiamo assegnati
ai familiari di grandi sportivi quali sono stati Ga-
spare Umile (Eccezionale calciatore, sicuramente
il più forte di tutti i tempi della nostra Città, è riu-
scito a calcare gli stadi più importanti d’Italia fa-
cendosi apprezzare soprattutto per la sua
tecnica), Giovanni Girgenti  (è stato sicuramente
il più grande pugile marsalese di tutti i tempi.
Olimpionico a Roma nel 1960 era apprezzato per
la sua grande caparbietà che lo ha portato a con-
quistare anche il titolo italiano di categoria fra i
professionisti) e Benny Rosolia (Pilota automo-
bilistico di ottimo livello è riuscito a conquistarsi
un posto di grande rilievo nel panorama italiano
e siciliano delle cronoscalate raggiungendo pre-
stigiosi traguardi). E’ stata una bella iniziativa
che contiamo di ripetere negli anni a venire pre-
miando altre personalità locali del mondo dello
sport”.  A ritirare la targa il pugile Antonio Ma-
niscalco (Campione Italiano di categoria e vinci-
tore del “Guanto d’Oro 2018”, prestigioso

premio che da diversi anni non veniva assegnato
ad un atleta siciliano), il velista Giulio Genna
(Campione nazionale e regionale classe Optimist
– categoria Cadetti, promessa della Vela italiana),
l’atleta Giuseppe Biondo (Campione italiano di
categoria nel king box, astro nascente di questo
sport emergente), la società di rugby “I Fenici”
(Per i brillanti risultati raggiunti e per l’azione di
promozione sportiva con cui è riuscita a coinvol-
gere centinaia di giovani atleti nella pratica di
questo nobile sport), la società Polisportiva Mar-
sala Doc (Per gli ottimi risultati conseguiti dai
propri atleti e per avere tenuto alto il nome del
podismo marsalese in Italia e all’estero, contri-
buendo anche a far conoscere le peculiarità del
nostro territorio), la podista Matilde Rallo (Per il
costante impegno e la dedizione dimostrati da
sempre nei confronti di una disciplina sportiva
fatta di sudore e fatica), l’hobbista Vincenzo Ge-

novese (Marsalese d’adozione, è riuscito a rea-
lizzare – con passione e pazienza - delle vere
opere d’arte riproducendo in miniatura i monu-
menti storici e  religiosi più importanti della no-
stra Città), l’atleta Bruna Ferracane (Vera realtà
della tavola a vela, è riuscita con grande impegno
a vincere il campionato italiano nella specialità
slalom. Si è affermata anche nel grande slam e
nel tour slalom), l’atleta Giulia Schio (Eccezio-
nale esempio di velista completa e tecnicamente
ineccepibile che ha saputo conquistare il 7 posto
ai campionati europei della classe laser 4.7) e, in-
fine,  il direttore tecnico Andrea Conticelli (Au-
tentico esempio di uomo di sport, assieme
all’indimenticabile fratello Vito, è riuscito a for-
mare – nella sua lunga carriera - non solo atleti-
camente ma soprattutto umanamente migliaia di
giovani per i quali è stato un eccezionale maestro
di vita).

Sport, al Comune premiate le eccellenze marsalesi 

L
a notizia della morte dell’avv. Maurizio Signo-
rello mi ha colpito molto, perché siamo stati com-
pagni di scuola dalla prima Media fino al diploma

di Maturità Classica. Tutti e due abbiamo proseguito gli
studi all’Università di Palermo, in Giurisprudenza.
Dopo, lui tentò il concorso di magistratura, che non
vinse solo per un caso della sorte. Ammesso agli orali,
preparatissimo, ebbe agli orali un blocco, forse dovuto
all’atmosfera del momento, che non gli fece aprire bocca
alle domande. Non volle più ripetere il concorso e di-
venne avvocato, nello studio del padre, noto e bravo av-
vocato civilista. Lui ed io, con gli altri compagni,
abbiamo avuto professori speciali: alla Media Inferiore

l’italianista Vito Trapani, e il professore di Matematica,
Parlato, palermitano che per qualche anno insegnò in
questa città, per poi andare a insegnare all’Università di
Palermo. Al Liceo abbiamo avuto, per insegnante di Sto-
ria e Filosofia, Salvatore Onufrio, palermitano, che te-
neva sul Mondo di Pannunzio una rubrica settimanale
di filosofia. Pure lui, da Marsala passò a insegnare al-
l’Università di Palermo. Dall’Università, presero il volo
per le varie professioni numerosi compagni, che primeg-
giarono come avvocati, medici primari, professori, ma-
gistrati. Maurizio divenne uno dei più stimati civilisti.
La sua cultura non era solo professionale; abbracciava
tutto il campo delle scienze umanistiche. Si interessava

di storia. Scrisse apprezzati saggi sul Risorgimento. L’ul-
tima volta che ci siamo incontrati, pochi mesi fa, mi ha
detto che stava lavorando ad uno scritto di storia sici-
liana. Da compagni di scuola, a volte studiavamo as-
sieme. Più spesso a casa sua, che allora era in via
Salvatore Angileri, dove arrivavano in abbonamento i
volumetti settimanali della BUR, che consultavamo per
allargare le nostre conoscenze letterarie. Aveva solo
amici, nessuno lo contrastava perché era benevolo con
tutti e molto riservato. Fu da ragazzo il migliore nella
marcia atletica, una specialità molto dura. Prendo atto
con dispiacere che se n’è andato un amico. 

Leonardo Agate

Se n'è andato Maurizio Signorello, un amico

FLASH DI SPORT

ATLETICA

E’ un finale di stagione davvero esal-
tante per la Polisportiva Marsala
Doc. Domenica nelle maratone di
Catania e Pisa, i colori della società
biancazzurra sono stati rappresen-
tanti in maniera eccellente. Pietro Pa-
ladino, primo di categoria (SM45) a
Catania con 2 ore, 55 minuti e 34 se-
condi. Con il nuovo primato perso-
nale (3:10:37) un altro primo posto di
categoria (SM60) è stato conquistato
da Michele D’Errico, a seguire Anto-
nio Pizzo (3:20:20), secondo nella
SM55, Pietro Sciacca (3:35:33),
terzo nella SM55, Ignazio Abrignani
(3:37:34), secondo nella SM60,
Fabio Sammartano (3:44:43). Vin-
cenzo Maggio (3:49:32), Antonello
Parrinello (anche per lui nuovo pb),
Matilde Rallo, terza assoluta tra le

donne e prima nella sua categoria
d’età (SF45) con il suo nuovo pri-
mato personale: 3:53:12. E’ stata lei,
a Catania, la vera sorpresa tra i mar-
salesi. Dopo le 4 ore, sono poi arri-
vati anche Pino Valenza, Antonello
Massimo Cammarata, Antonino Li-
cari, Salvatore Panico, Paola Impa-
rato (seconda nella SF50), Roberto
Angileri e Mimmo Ottoveggio. Poi
Fabio Sammartano, Antonello Mas-
simo Cammarata e Antonino Licari.
Altri quattro atleti lilybetani invece
alla maratona di Pisa. Ignazio Cam-
marata ha centrato con un ottimo
3:14:10 il suo nuovo primato perso-
nale ed hanno corso anche Damiano
Ardagna, Silvio Giardina e Giuseppe
Genna (SM35). Il presidente Filippo
Struppa ha partecipato alla Maratona
di Sanremo. Domenica infine, in un

locale dell’agro-trapanese, si è svolta
la cerimonia di premiazione del
Grand Prix provinciale Fidal, con la
Polisportiva Marsala Doc, rappresen-
tata dal consigliere Vito Cascio e da
altri atleti, seconda nella classifica
generale maschile 2018.

FITNESS

Il Silent Dance Fitness arriva a Mar-
sala. Nato come “allenamento silen-
zioso”, il format è stato portato in
diverse città siciliane e della Provin-
cia dall’istruttore Emanuele Sammar-
tano, innovatore nel settore del
Fitness sempre attento a coniugare lo
Sport con altre forme artistiche ed il
rispetto dell’ambiente circostante. La
manifestazione denominata “Silent
Claus”, approdata già nella Città li-
lybetana il 15, torna oggi con un
evento ancora più vasto all’interno

del Santa Claus Village organizzato
dalla Pro Loco Marsala 2.0. Attesi
centinaia di atleti ed appassionati che
indosseranno le cuffie wireless ‘Si-
lent Emotion’, che diffonderanno la
musica e i comandi dei coach. Un’at-
mosfera magica, ovattata e priva di
interferenze esterne, che nasce e si
sviluppa sia in door che out door, ov-
vero sia all’interno di una palestra
che fuori, in strada, in kermesse o in
siti archeologici. Non c’è disciplina
migliore in realtà, del Silent Fitness,
che rispetta pienamente l’ambiente
esterno senza disturbare ma arre-
cando un benessere completo, otte-
nuto grazie a diverse attività:
camminare, ballare, ascoltare mu-
sica, veicolare positività, energia e
voglia di fare” afferma Emanuele
Sammartano. 

LETTERE


